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LE DISCUSSIONI DEL PARLAMENTO 
n crediamo i ‘sia E tren più am- 
mitabile ‘o, pet‘ gli'amiti délta libertà) più 
soddi mine Sat 
mento: ‘inglese, ‘il’ primo: Parlamento del 
monglo, cho per sì lunga serie d'anni abbia 
diretto e falte prosperare le sorti di un 
grande stato. tejaima i 

Ivi lo dis 
animate e vivaci, gli oratori..non. tacciono 
alcuna delle loro*ragioni, dicono tatto ciò 
cho pensano, 6 per confutare ‘gli #vversari 
non xisparmiano nè; il; motteggio, nè il sar- 
casmo, nè l'ironia. Miuistri ed oppositori si 
combattono, ardentemente ; ma osservate nei 
loro discorsi, anche di argomenti gravis- 
simi, una tal quale ‘giovialità ed'un rispetto 
delle convonienze che attestano una lunga 
abitudine della. vita: pubblica. 

Nell’antico Parlamento subalpino conviene 
riconoscere che Ja calma delle discussioni 


(Ci, 


DI EROI E IE GIGI, E 


quello, che» porge il Parla- ‘ 


ie i dhe 
sto coprite 


è 


= 2 n 


ministero ‘ed’ alla sitistrà di decidere, Nel 
congresso di. Washington su 
a troppo violenti» discussioni 


alle iroso parole, come ora.a' colpi di-ba- 
stone tra: depulali e senatori»del» Sud èdel 
Nord sono successi i colpi ‘di’ cannone ed 
una guèrra spietata .che rivela. come l'ira 
fosse da troppo tempo rinchiusa nel petto 
perchè non'@vesso a traboceare. ) 

Da noi, almeno pare, si. vuol da tutti la 
| slessa cosa: vi.è dissenso quanto ‘aî mezzi, 
‘ sì può credere il ministero più o menò ca- 
; pace, di raggiugner.la meta. della. rivola- 


Lasa si. può ‘avere ono fiducia in luî; ma 


dinanzi al contegno prudente ed assennato 
della nazione. non si spiegano certe scene 

che fanno deviare le discussioni dal loro 
retto cammino e potrebbero produrre nelle 
popolazioni ‘diffidenze e sconforto, che la 
Caméra ‘avrebbe obbligo. di dissipare, se 
pur ci. fossero, 
Î Perchè: l'inluenza della Caméra ingran- 
| disca e ‘sì stenda viepiù, ed i suoi lavori 


© la tolleranza di tutte le opinioni avevano | tornino utili perehè il principio d'autorità 
falti notevoli progressi, e. poteva ‘reggere | non rimanga ‘offeso în'mezzo ‘alle lotto dei 


sotto questò aspetto ‘al paragoné: con qual- 
siasiassemblea legislativa di altro stato. 
Ora invece. succedono di «quando - in 
quando nella Camera elettiva scene spiace- 
voli, che rivelano .un'irritazione..di animi, 
la, quale come non si sa spiegare; così non 
bbesi giustificare. ©» 


Il.disordine sorto nella tornata del’ 18 | 
PP” devo. aver..addolorati..nen solo. quanti erano | 
presenti alla discussione; ma eziandio coloro | 


| tornino ad esser frequenti: nell'esercito, Senza 


che no lessero i ragguagli ne' giornali. 
«1 Ci.pare, ehe chiunque possa esporre le; 


proprio ragioni e. chiunque’ ascoltarle senza! colle solite lagnanze intorno al vitto, 


uscir, da’ termini. della‘ convenienza e pro- 


partiti, fa mestieri che tutti si avvezzino a 
sopportarsi a vicenda 6 procaccino di evi- 
laro, disgustosi. dissensi, i quali, anche dopo 
calmati, lasciano ‘ negli animi una remini- 
scenza dolorosa. i 


LE DISENZIONI, 


Da alcuni, giorni riceviamo: Jottere che ci 
informano come. pur troppo..le diserzioni ri- 


|«punto occuparci. di quelle, che cercano di 


Spiegarle o, di attenuarne Ja gravità culi colpa 
( K mar. 
cie faticose, alle soverchiè visite a cui ò sot- 


rompero in frasi ed.esclamazioni.che non | !PPosto il soldato, perchè esse sono esagerate 


valgono.che a ‘provocate scene tumultuoso, 


verno .0. la diguità del Parlamento. 
L'on. Sirtori devo ormai esser’ persuaso 


cho non sa padroneggiar se stesso, o che | 


quando .parla dinanzi alla. Camera Ja sua 
frase è sempre più violenta del suo pen- 
stero. Ciò è un male, clie forse l'abitudine 
delle. pubbliche. discussioni. può correggere; 
ma che non lascia di recare sgradevoli con- 
soguenze. | TRORE-  2r0s 

Senonchè anche il. presidente del Consi- 
glio mostra . talora: .un'impazienza ed una 


tando il governo, deve cercare, moderando 


colume il principio d'autorità, che in questi 
dissensi parlamentari .si. trova sempre di 
mezzo. 

Se si suol esser giusti, fa d'uopò rico- 


mwi da una sola parte. 
Comprendiamo bene che bisogna esser 
eccessivamente  flemmatici 6:di un tempe: 


| bligo di far osservare. come tutte concordino - 


@ quando non. lo fossero non. basterebbero a 


A | dar ragione d’ un fe . loloros is: 
le quali compromettono. l'autorità del .go- | 0 up trat: unt era 


simo per lp addietro nell'esercito, ci cotre oh- 


| nell'annunziarci che in generale le diserzioni 


succedono nelle file degli antichi soldati che 


{ servirono il Borbone di Napoli e degli sban- 


| 
: 


I 
Ì 


| La gravità di questo male è tile che il mi. 


dati odi quelli che avevano preso parte al 
brigantaggio. 


nistro della guerra ha Ficonosciuta Ja neces: 


| sità di combatterlo, con. alcune disposizioni 
I transitori e aggiunte al codice penale mili- 


tare, la mitezza del quale verso il delitto delta 


| diserzione proveniva da ciò che credevasi il 
| sentimento del dovere ‘e dell’ onore giovasse 
irritazione che non si convengono a nès-|di più a farlo abborrire che’ non la gravità 


, uno e molto meno, a lui, che, rappresen- ! della pena. 


Condizioni eccezionali richiedono eccezionali 


| 
all Ri ‘sicotan gli altri. per' mantener in- provvedimenti. Se a tutti importa che il sol- 
A è 


dato sia bene trattato, del pari importa che la 
disciplina sia efficacemente tutelata. 


| Sarebbe per certo un dînno assai lieve la 


perdita di incorreggibili e traviati soldati, che 


{ avvezzi a. servire )l Borbone non comprendono 
noscero. che in siffatto scene il'torto non è! che sia il vestir l’assisa del soldato italiano 
, | è porgono facile orecchio.a coloro che Ji isti- 
! gano (adiabbardonar la bandiera e provveg. 


| 


ramentò floscio per non risentirsi talora | 


di accuse gravi, che sì credé di non meri- 
taro. Ma è appunto: .in questa circostanze 
che l'uomo politico ‘deve mostrare la sua 
superiorità, dominando sè stesso e confu- 
tando con.calma l'avversario, aazichè in- 
vestirlo colla violenza, la quale non tiene 
mai luogo di buonî argomenti e non prova 
che si abbia ragione. 

Se avessero a ripetersi le scene occorse 
troppo frequentemente. nella Camera elelti- 
va, potrebbe credersi che tra i. deputati ed 
il ministero vi fosse incompatibilità d’umori 
o che i dissensi ne’ partiti siano tanto gra- 
vi, che la discussione non vale a comporli. 

Siamo in questo condizioni? Lasciamo al 


gono loro i mezzi di disertare; ma il guaio è 
che il loro esempio minaccia di ‘diventar ma- 
lefico e funesto agli altri. soldati e di rallen- 
tare la disciplina nell'esercito; riuscendo tal- 
volta a ‘que’tristi dì trascinare con sè qualche 
inesperta recluta, sopratutto se. del loro paese, 
O se sì trovano presso al confine, per. guisa 
che tra loro vi abbia famigliarità 0 che tro: 
vino, facilità di passare. nel campo de’nostri 
nemici. 

La proposta di legge può venir modificata 
ed in parte mitigata» ma essa risponde. ad 
un bisoguo urgente. Da tutte*le parti si grida 
al ministro della guerra, che. conviene pen- 
sare seriamente a guarire questa. piaga, la 
quale addolora le popolazioni. 

Anzi una prova de’ sentimenti patriotici dei 
popoli si ha in ciò che quando in qualche 
località succedono diserzioni, gli abitanti sono 
quelli che.se ne mostrano più irritatî, non 


Giugno 1862 po 


talora 
‘violenti 
è alti, ed' i colpi di'bastone tennero dietro 


UT, È 


assaltare per le strade, quanto per l'offesa che 
Vîené fatta alla disciplina ‘di’ quell’ esercito, 
Del quale la nazione ripone la sua speranza 
e che Tda con legittimo orgoglio, 

In monia; di, quanto asseriamo, ci 
piace, riferite la seguente lettera che ci si 
scrive da Rolo»presso: Reggiolo, il 47:corr.:» 


‘Anché ‘iomenica seòtsa; colla’ più raffinata ma- 
lizia,, riéseì a cinque soldati già borbonici di pas- 
sare il vicino confine, trascinando con sè un co- 
‘seritio, è toccato il territorio dei distretti occupati 
lenti mandarono ‘mille imprecazioni a chi 
resi a ii 

Non si dica, per -Dio,-che-la causa di questa 
diserzione dipenda dall'essere il.soldato mal nutrito, 
maltrattato e-mal pagato; noi siamo testimonii gior- 
nalieri di quanto si fa%per loto, 6 fortinati quei 

si .che possono averli: fra loro, essi con quanto 

oro avanza di cibo, nutriscono non pochi pove- 
“rellie procurano molti altrì varitaggi. 

Fui conimosso fino all'abimò, quando sentii è par- 
lare di questo falto,. il capitano: Ottolini coman- 
dante il distaccamento: egli era proffohdamente ad 
dolorato, sapendo di nulla aver (rascarato per am- 
mansare questi satelliti del Borbone. eil 

Il capitano Ouolini è uno di quei veterani, (che 
mettono per-primo loro debito il curare il ben- 
essere del soldato, ed è veramente edificante il 
vedere come questo prode, più volte’ dècoratò sul 
campo dell'ouore, tratti i suoi figli come egli stesso 
li chiama, : 

Eppure Tutto questo e l'accoglienza fraterna, che 
trova il soldato in questo ospitale paosè, conside. 

| rato quasi di famiglia, mon bastarono a tràtighere 
“sotto il vessillo' italiano’ Jo sbandato edil borbonico. 
Si ripeto: ci sPpensi ma cì sì pensi seriamente. 


Ù 


! “L'Espero ha pubblicato e la Monarchia Na: 
zionale ha riprodotta la seguente nota: 

Da qualche giorno è venuto fuori un pettego- 

lezzo, it quale non può ché finocére all'onore della 


V stampa periodica e delle mostre libere istituzioni. | 


Un giornaletto umoristico disse che quando aveva 
luogo la idiscussiorio sulle ultime interpellanze del- 
l'onorevole Bròfferio ," allotthè oratore ‘chiedeva 
perchè l'Opinione non fosse più ‘giornale ministe- 
riale, il presidente del Consiglio facesse tal cenno, 
ole significa’ per cagione di danari. Noi non ve- 


demmo «uell'atto,.è non sappiàmo nè se sia ‘vero, | 


nè se abbia avuto, quel significato che gli ha' vo- 
luto dare il Giunduia; ciò che di certo.sappiamo è, 
cho nessun'giornale serio aveta'fatto parola di que- 
stor incidente, ie che nòn' valeva "là ‘pena che fosse 
rilevato. La, stampa ongsta, ‘di qualunque lcolore, 
deve. sentire abbastanza Ja propria dignità per pon 


aver' bisogno di giustificazione. “Di certò il presi. | 


dente del Consiglio, parlandosi dell'Opinione, 0 non 
fece quel cenno, o non volle: dargli quel significato: 
pur troppo le lotte politiche ci rendono spesso jn- 
giusti gli unî cogli altri > non fhaspriamo vieppiù 
|-gli animi ‘attribuendo ‘itnportanza? a fatti che non 
ne hanno alcuna, 0 che neancu esistono, 
e nn____ 
IL(CREVITO DELLO STATO 
V'hanno quistioni ' semplici e piane, ché 
pur sembrano talorà ardue ed oscure: Tale 
è quella’ suscîtatà dalla Monarchia rispetto 
; al rialzo «le fondi pubblici, è clie noi èra- 
vamo deliberati a Jasciar in pate, quanidò 
una lettera anonima ci faceva ‘cortese ‘invito 


\-di rispondere all'ultimo ‘articolo dello Stesso ! 


| giornale. 

: Noi non avremmo veramente nulla ad 
| aggiugnere all» precedenti mostro osserva- 
| zioni, ma poichè la quistione non pare a 
| tutti abbastanza chiarita, ecco alcune altre 
| rilessioni» cliò ‘varranno * a togliere ogni 
dubbio intotno alle nostre asserzioni ‘ed ai 

nostri calcoli, 

Per provare come il ministero Ricasoli 
avesse fatta rinascere la fiducia chè la morte 
del conte Cavour aveva scossa. profonda- 
mente non vi sarobbe che da ricopiare ‘i 
listinî della ‘borsa di giugno 1861. 

Il 17 giugno 1861 per esempio il 5 0,0 
oscillava fra 74 e 74 25. 

Il 17 giugno 1862 fra 73 e 73 10. Dun» 


que vantaggio per lo meno d'un per cento | 


nel 1861. 

"Ma sa la Monarchia qual era l'interesse 
dello sconto della Banca nazionale in gingno 
1861? Era del 70/0. Ora è solo del 5 0/0. 
La differenza è enorme, ‘e ciò malgrado i 
corsi della rendita. erano più elevati. nel 


tanto pel timore che i disertori si mettano ad! 1861, sotto il ministero Ricasoli. 


: Più tardi, prevedendosi |” imprestito, la 
rendita cominciò a discendere. La Monarchia 
facendoci l’obbiezione che la rendita era 

| seapitatà’ assai "prima' ché ventise effettuato 
îl prestito, mostra di non comprendere la 
quistione cho agita. Chi ignora che l’àspet- 

| tazione d'un imprestito fa abbassare la ren- 

{ dita? Quando l’imprestito si compie; l’ope- 

‘ razione è, come suol dirsi, già gd] 
borsa. E nolisi che allorchè, aperto l'im- 

I pira la Banca pad pi ci 

interesse dello sconto al 6 00, interesse elo- 
| vato in un momento în cui dovesi compiere 
un'operazione tanto importante, qual è un 


| Imprestito. di 300 milioni, e per uno stato © 


| non riconosciuto da tutte le potenze, non 
interamente costituito ed a cuì manca an- 
| cora una grande provincia ela sua capitale. 
i «Il collocamento d’*un'’imprestito’ di 500. 
î milioni ‘effettivi richiede molto tempo: ad 
, 0guì versamento si manifestano  sirettezze 
e difticoltà che pesano sul mercato e fanno 
piegare i corsi. L'ha provato la Francia neì 
suoi ultimi imprestiti : «qual meraviglia vi 
| sia stata esposta l'Italia; il éui ‘credito di- 
pende molto dall'estero 6 principalmento 
dalle piazze di Parigi e di Lione? 
1 Ma avemmo di più. La “ètise ‘antidnaria 
, scoppiò improvvisa, in Francia, il credite 
‘ si restrifise:. il governo francese’ stesso si 
| inquietò dell'influenza sfavorevole che eset- 
citerebbero sul mercato pecuniario ; i. .suc- 
cessivi versamenti dell'imprestito italiano. 

Alla ‘borsa di Parigi si è dovuto  proce- 
dera a quella che..chiamano esecuzione di 
molti speculatori, che eransi impegnati per 
di più di ciò cho i loro, mezzi ; permette 
vano, e la rendita doveva esserno colpita. 

Come se queste circostanze contratie non 
bastassero , la Francia si ‘vide costretta ‘a 
vendere la rendita Jtaliana, che erale statà 
consegnata in conformità del trattato di Zu- 
rigo, ed anche questa quantità. di rendita 
giltala sul mercato dovova pesare suî corsi.. 

Venne infine l'arresto de'commissari con 
federati americani a bordo di un vapore 
ingleso-ed il timore-di-un conflitto tra l'In- 
ghilterra © gli Stati Uniti. Chi non ricorda 
l'impressione profonda ‘che quell’ avveni- 
mento ha prodotto nelle regioni politiche 
ed alla borsa ?. Tutti i fondi ribassarono. 
Ribassò il consolidato inglese, ribassò Ja 
rendita francese. I Tondi ‘italiani seguirono 
la corrente. 

Ecco spiegato un ribasso- progressivo, ir- 
resistibile, ma indipendente affatto dalla po- 
litica. del governo italiano. 

Se ne vuole una miglior ‘prova? Eccòla: 
| Come Je cause generali di. inquietudini: ed 
i pesi del mercato pecuniario venitano scè- 
mando, la rendita italiana rialzava 6 rapi- 
damente. Da 63 in principio di gennaio sa- 
liva alla fice di febbraio a ‘69 25. Sei per 
cento d’atumento în due mesi, è sotto*|la 
stessa amministrazione Ricasolil. ‘©’ 

Qual è l'aumento sotto l'amministrazione 
Rattazzi? Da 69 a 73, ossja a ‘70507 do- 


| 6 mezzo per cento! 
Ed in quest'intervallo il "8 0/0 austriaco 
! saliva da 72 1j2.a 78, donde. si. dovrebbe 
| conchiudsre che. il signor “Pléner inspira 
più fiducia del signor Sella éd'}l conte di 
‘ Rechberg. più del comm. Rattazzi. 
Veggasi a quali stravaganze la Monarchia 
è tratta dalla sua’ smania de'sofismi e da’ 
i paradossi che ha sostenuti in molti articoli 
con uno zelo che ha più duopo di freno 
che di stimolo! _. 
Pur troppo, confrontando. i corsi. della 
| rendita italiana con quelli degli altri stati, 
} non v'ha ragione di rallegrarsi nè di can- 


dotto l'interesse semestrale. Aumento. uno 


| sua costa 


sl'argomento , poichè la ‘politica’ finanziaria 
dol gabinetto non è la'}arto più luslaghiéra 


del suo programma, dela ni Carte metri È; 
pie c: sl i0D à ‘| 
D'ati E i eii 


ralesGacibaldi j0 Latta cune ta | mo e | quello d'un’ assemblea parlamentare. Essi hanno 


e geografiche delomare Aduiatiéo è della 


a orientale, e le Nu ne incaricate di pre» 
sentargliele, le accom mia colla séguente 
scritta: $i DISSI. STIONE ZI E 3 Î 


i gif Genarglot.... a biti_si9 

" «Pa td pae noli è mollo che fosse vostro 

Nesiderio di avere ‘carte idrografiche del mare A- 

drie.tico ‘e della: sua costa orientale. | : | 

Giai feneo solo pare deniderio n/smania dppranea 
din ra; iii Telai 

dani moréra gli Salmi, degli emigrati istriani 


-} E però essi pensarono che.a loto più 
de aliti corceva l'obbligo, di possibilmente s0d= 


“ "tRagunarano quel'di meglio loro ‘fa dato, cd 
hanno incaricato.) sottoscritti di pregarvi ad aò- 
cettarlo come nn debole; ma cordiale ricordo, .,.. 

« Genorale! Istria e Trieste anelano di essere 
sottratto al giogo straniero: Dio voglia che anche il 
piccolo presente, che i loro figli emigrati vi offrono, 
vi giovi e presto a far paghi. i Joro voti! 

« Intra li 8 giagno 1862, » 

‘Il gonorale, accettato îl dono, incaricava a sua 
Wolia, con special vigliettò ,' ‘gli ‘inviati, 
di far pervenire al fratelli d'emigrazionerte seguenti 


guo linee: hd 
oa de iràte, 10 giugno 1862. 
" Agli emigrati, fratelli dell'Istria è Trieste'! 
Leg! A diligenza, Reramento distinia; co coi spon- 
i ppera a raccogliere le carte idrografiche 
è geografiche del mare al l'iatico e sua costa orisn- 
tale, — è prova novella che il vostro patriottismo si 
tempra nel proposito, di operare davxero per la 
completa ri lenzione della patria. 
* la lezza poi, con cui voleste delle carte 
istesso fare ‘dono (a me, è alla testimonianza ‘di 
quel fraterno affetto, che ja yado.lieto. di \cuntrac= 
iarvi, congiunto alla più sentita riconcscenza. 
«So che l'Isttia è Trieste anelano'frangere Je 
catene, con cui le avvince odiata signoria straniera, 
—_ 50 che, affrettano. col desiderio. il compimento 
del voto di essere restituite alla madre. Italia. — 
lunque tristizia di tempi e di uomini sembri 
Voglia impedire il compimento di quel Voto — io 
ho fede che non sia lontano il giorno delle ultime 
battaglie — delle ultime vittorie, da cui sarà sug- 
gellato il ‘completo ‘nazionale Tiscatto. * 
1 ei Vi:saluto con'alfetto (0 | 
LEAD a Vostro G. Ganitanpi, » 


ELEZIONI COMUNALI 


‘Noi abbiamo ‘già ricevute parecchie liste di 
candidati per le imminenti elezioni comunali 
di Torino: Essendo esse pressochè tutte ‘aho- 
pime, si. comprende come noi non ne faccia» 
mo aleun caso, non volendo da noi soli. pre- 
sentare agli elettori una lista. 

Aspettiamo quindi di radunare alcuni amici 
elettori come noî, ‘e compilata che sarà una 
lista dì nomi rispettabili sotto ogni rapporto, 
la raccoruanderemo al voto de’nostri. concit- 

‘ tadini | 
"© LA DIMOSTRAZIONE EPISCOPALE 
{ DI ROMA 


‘ " L'allocuzione del papa o l'indirizzo dei ve. 
scovi fonmano l'argomento di un articolo del 
Journal des Debats. 

In esso il signor Eugenio Yung, dopo aver 
nòtato che Pio IX ha riprodotto nella sua al- 
locuzione molti squarci del libro del signor 
Guizot sulla chiesa e le società cristiane, così 
prosegue: < F 

A vario riprese il papa aveva già esposto urbi 
et:orbi questa nuova dottrina, che il potere  tem- 
poralé è d'origine divina — La sola cosa che ora 
vi è aggiunta si è l'adesione di 21 cardinali è di 
MELITO ione è lèil 

esio: imponente, ma qual è il suo 
valore dogmatico? za è libera, lo confessano 
coloto stessi che ‘harino sottoscritto quest’indirizzo 
ecumenico; non essendo libera, fino a qual punto 
si può dire che consacri l'opinione del papa e ne 
accresca l'autorità? 

Anche riguardo a ciò troviamo una dottrina af- 
fatto nuova: in questa chiesa che si vanta .di pos- 
sedere. credenze invariabili. « Egli è necessario, 
dicono i vescovi al sommo pontefice, che noi divi- 
diarho tutti i vostri sentimenti. La vostra voce ha 
proclamato che il pontefice romano ha ottenuto una 
sovranità temporale per ispeciale disegno della di- 
vina Provvidenza: noi adunque dobbiamo tutti rite- 
nere per certo che questa sovranità gli è stata at- 
tribuita per. disposizione speciale di Dio. » Questa 
assemblea cosmopolita adunque non si crede in. di- 
ritto di parlare diversamente dal suo capo in al- 
cuna materia, nemmeno in quelle che non appar- 
tengono; al: dogma, — Il suo Indirizzo non è un 
consiglio, non è una voce, ma solamente un'eco — 
vocis imago. Il pontefice parla; 265 echi ripercuo- 
tomo il suono delle sue parole, ma non aggiungono 
una,voce di più, Noi udiamo sempre la sola voce 

del pontefice. 

Ah! quei grandi concilii che hanno un posto im- 
portante nella storia ‘si attribuivano' un'importanza 
she dava ben;altro peso. alle loro dichiarazioni. Ad 

160 EDTOO ISILTZAMET 1 LOVATO 


al ministero. 1 fogli ministeriali un bis 
farebbero meglio, ci pare, di tacere su que-- 


Dolla dolitina che prevale in oggi 


«21 cardinali e i 244 vescovi sono i primi a dichia- 


logno, deponevanò Dalai ‘stabilivano 
i con lui 0 qualche volla contro 


presentato un indirizzo... Ma questa non'è chel 
una falsa, imitazione. La chiesa non è un governo 


rappresentativo se il capo solo risolve”le ‘questioni |" 
sii soddi non si attribuiscono altro diritto tranne | d°R0 
quello d'u 


na slerile e necessaria approvazione. I 


rare che non devono deliberare, ma solamente cre 
‘dere e ripetere tulto ciò che viene i io dal 
maestro della sana dottrina — il papa, Quando la 
chiesa di S. Pietro sarà sbarazzata dagli apparecchi 
di circostanza che ora la ingombratiò, che rimarrà 
di questa dimostrazione episcopale, di questo Deus 
ex machina, che non avrà nè affrettata, nè ritar- 
data la catastrofe? Il ricordo forse di una grave, 
matara 0 libera deliberazione? No, ma la me- 
moria d'un cerimoniale straordinario simile a quello 
che suole accompagnare le grandi solennità reli- 
giose, le consecrazioni pompose, le grandi sepol- 
ture. 


STRADE FERRATE 
Aspettavamo a far conoscere per sommi 
capi la concessione delle strade ferrate na- 
poletane , che fosse distribuita. Ja. conven- 
zione presentata alla Camera de’ deputati. 

Ma tale distribuzione non essendo ancor 
fatta, riferiremo i seguenti brevi ragguagli, 
riserbandoci di darli più estesi : 

Le ‘tre grandi ‘napolitano clio sono da 
costrurre o Ja cui’ costruzione è da, com- 
piere, sono: 

1. Da Ancona ad Otranto per S. Benè- 
detto, Pescara, Foggia, Barletta, Bari, Brin- 
disi e Lecce di... ... . . ChiL ‘661 

2. Da Pescara a Ceprano per 
Popoli e Solmona di ‘. a . » 

3. Da Foggia a Napoli. per 
Ascoli, Eboli e Salerno di. . >» 


934 


282 
Chil. 1457 

La linea da. Ancona a S. Benedetto del 
Tronto di chil.90 è stata già concessa dal 
governo ad appalto; quella da Napolia Sa- 
lerno di 52 chil. è già aperta. 

La presente concessione, di cui parte però 
è già in costruzione per conto del governo, 
oltrepassa quindi di poco mille chilometri. 

La concessionòè facendosi 4° signori Roth- 
schild e Talabot, che rappresentano pure 
la compagnia dgJle strade ferrate austriache 
meridionali, lombardo-venete e dell’Italia 
centrale, si aggiunse anche quella da. Pavia 
a Brescia per Cremona di 123 chilometri, 
cedendo in pari tempo alla compagnia la 
linea esercitata ed appartenente allo stato 
da Voghera a Piacenza con obbligo alla 
compagnia di riunire la linea con Pavia. 

Lo stato assicura alla società per le linee 
napolitano L.29 mila di prodotto lordo per 
chilometro,.e .per la linea lombarda L. 25 
mila. 

Oltracciò accorda 10 milioni in danaro 
e 10 milioni di beni demaniali in sussidio; 
più stabilisce il costo chilometrico della li- 
nea di Pescara; per cui so vi fosso ecce- 
denza nella spesa, la sopporterebbe lo 
stato. 
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AFFARI D'ITALIA 


PARLAMENTO INGLESE 


Lord Normanby fece un' interpellanza nella Ca- 
mera dei lordi intorno agli ultimi avvenimenti iu 
Ttalia, ma con voce così sommessa che, appena se 
ne potè intendere l'argomento. Il conte di Russell 
rispose pure in modo appena percettibile, che in- 
fatti vi erano tentativi rivoluzionarii in' Italia; cioè 
per una spedizione non si è.ben compreso per il 
Tirolo, Moma o al di là dei mari, ma in ogni 
modo conlro potenze amiche. Gli autori, sia con 
autorizzazione di Garibaldi, sia abusando del suo 
nome, si erano pet questo finé riuniti ed armati, 
ma farono arrestati, poi di nuovo messi in liber- 
tà. Il conte di Russell-non ba dillicoltà a presen- 
tare i documenti diplomatici relativi a. questo af- 
fare, ma osserva di non avere ancora suflicienti 
sohiarimenti. o 

Lord Brougham disse essere persuaso che il no: 
me di Garibaldi venga frequentemente adoperato 
senza la sua autorizzazione e senza il suo consenso; 
loratore bpina che nulla possa essere più' fatale 


Lalla libertà d'italia quanto quelle ‘spedizioni rivo- 
luzionarie di cui paria l’interpellaoza. Grande è il 
suo rispetto per Garibaldi come guerriero, ma non 
né haalcano per lui come politico; e per ciò che 


concèîne Mazzini; ford Broîgham non ha. alenna  presentarne un aliro e sullà costituzione civile del 


Î per lui nè come guerriero, nè come Rd eni ristagni cao 
politico, perchè non espose mai la sua vita nella | PRES. I progetti saranno iti agli uffici. - 
rima qualità, e nella seconda i far altro | Continua, la diseussione legge sulle opere 

e cospirare contro la vità di altre persone. pie. Celi atantre Pa e titan Gea 
Ta iagiioii dia clibe ulteriore seguito. (Neppur oggi fu distribuita; non esseridosi cre- 


pe > II 
. PARLAMENTO. AUSTRIACO 
Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna, gi 
ta del 17: 
Nella*-sua-seduta di ieri, Ja Camera de'deputati, 
una discussione assai animata, ha adottato le. 
‘tre seguenti mozioni del comitato incaricato d’esa- 
minare il ‘bilancio del ministero della guerra: ..:. 
1. Considerando che gl’ interessi dello stato 
una saggia politica chiedono impetiosamente the 
l’Austria .si tenga in una stretta difensiva per la 
quale sia necessario  un;effeltivo meno considere- 
ve'o che non sia quello previsfo per l'esercizio del 


spingere tutti gli emendamenti, 
Ecco l'art N () € 


« L’amministrazione delle opere pie è 
ai corpi morali, consîgli, dirèzioni collegiali o cc 
golari, istituiti dalle rispetti ilavole dì fondazione 
o dagli speciali regolamenti in vigore, o da anliche 
loro consuetadini. ci iv om [0 


i Inti D.NROf 
considerando la diminuzione della spesa per | | « venga. a l’ammi edi 
l'esercito che già è stata operata 0 è in.via d'es- | um'opera pia e non disp ) soflicientemente in |. 
serlo, il bilancio militare per l'esercizio del 1862 | proposito gli' statati» 0‘ speciali, sarà 
è ridotto alla cifra di 135,300,000 fiorini, provveduto con decreto reale, sentita la deputazio- 
‘2. La Camera desidera vivamente che il goverto | ne provinciale. » sur rs : 
possa riuscire più presto che sia possibile in via | "BRUNET sostiene Îì #00 emeddimento, ‘che è il 
diplomatica ad ordinare definitivamente gli affari seguente: © À t 
d'Italia per ciò che riguarda l’Austria, affinchè cessi « Tutte le amministrazioni delle opere pio sa- 


la necessità d'un grande concentramento di truppe 
nel. regno lombardo-veneto e nelle provincie limi- 
trofe, 

8. Le spese occorrenti al mantenimento delle 
truppe modenesi sono votate, a condizionè che que- 
sie truppe presteranno servizio colle austriache ; al 
tempo stesso Ja Camera invita.il governo ja. rego- 
lare prima della fine dell’ esercizio del 1862, la 
situazione anormale di queste truppe. > © 


ranno ilito + le ammini lle con- 
gregazioni n ‘cir, secondo gli Reti 30, 31 è 
32 della presente legge: » 
MICHELINI ne presenta un.altro cesì concepito: 
«Lo pie sn amministrate dai corpi mo- 
rali, consigli, direzioni collegiali od individui istì - 
tuiti dalle tavole di fondazione. In mancanza di 
ila ditnizge io Patata mega amministrate 
dalle congregazioni’ di carità.» ./-/...>. 
* GALLEOTTI sostiene L'articolo della Commis- 


sione. mà: 

'MASSARANI svilsppail seguente suo; emenda» 

mento : : " N Nial 
opere. pie, le quali 


Il Gicrnale ‘di Napoli del 16 reca: 

Il giorno 11 corrente verso il. tramontara del 

sole nel comune di Somma, 6 propriamente nel 
luogo detto Cassandro, Sabato di Palma, sopranno- 
minato Scanzone il quale tanti servigi haresi combat- 
tendo il briga=taggio, s'incontrò col capo bri Al 
fonso Aliperti conosciuto col soprannome di Ma- 
lacciso, e con ua colpo di: fucile, ‘prima’ che' lo 
slesso avesse potuto scaricargli contro ila ' pistola 
che già impugnava, Jo stese morto, e 
Toziiamo dal Nomade di Napoli del 46 cot- 
rente: » 
Una turba di preti francesi, provenienti da Ro- 
ma, infesta Ja città nostra. Non sappiamo conquali 
intendimenti vi sieno' venuti; ma se mai volessero 
far tra noi la propaganda clericale borbonica, ci 
crediamo in debito di avvertirli, che banno sba- 
gliato il loro conto, e potrebbero andar soggetti a 
qualche severa lezione. 

— Partirono truppe da Solmona, Avezzano,e, Pa- 
lena, cone già dicemmo, per accerchiàte la banda di 
Chiavone, nel pianò di cinque miglia. Allrè ne son 
partite da Napoli, da Iseroia e da Chieti, Il ge- 
nerale Chiabrera mosse da quest'ultima ‘città alla 
testa di alcuni distaccamenti, ed il generale Ca. 
dorna partì subito da Aquila incontro all’ invasore. 
Per quanto sappiamo il Cadorna ha il comando in 
capo, e ier l’altro ebbe un primo scontro coi 
briganti; ma questi evilarono l'attacco, scam- 
pando nei boschi. Il generale. Cadorna ba. chie- 
sto un rinforzo di cavalleria, che fu subito spe 
dita. Si aspettano con ansietà i risultati delle ope- 
razioni militari. Il capo della banda credesi che 
sia uno straniero che ha preso il nomè di Chià 
vone. 


« L'amministrazione di o pie, io 
hanno uno scopo speciale determi tavole 
di fondazione è affidata ai corpi ‘morali, consigli, 
direzioni od individui istituiti dalle rispettive ta- 
vole di fondazione o dagli speciali penti in 
Vigore: a © db î 


Brunet 

rehè qualora si approvasse l'articolo della Com- 
Mattel di verrebbe a' consacrare con uma disposi» 
zione di legge, non. solo le tavole ‘di fondazione, 
ma anche i regolamenti ad esse relativi e le con- 
suetudini, mentre la proposta dell'on. Brunet in- 
trodute nellé opere pie l'elemento popolare, il si- 
stema rappresentativo, . Ly î 

ROBECCHI propone il seguente. secondo alinea 

l'art. d: Sv 

e'Quando Venga a mancatè l'amministrazione di 
un’opera pia e non dispongano 
proposito gli statuti. o negolamenti speciali. l'opera 

ia sarà amministrata dallo congregazioni di carità. » 

Li dea — atta loeszeil “ 

MICHELINI Dacchè si vogli «dé ta- 
vole di fondazione, io proporrei un altro  emenda- 
mento nel senso « chie le pie sieno ammini- 
Sirate dille congregazioni di carità, quali sono sta- 
bilite in questa légg6; mà the quando Vi fossero 
amministratori designati dalle opere pie, questi fac- 
ciano coneorrenza alle congregazioni di carità. » 

Il rèlatore respinge tritti gli emendamenti. ‘Sono 
pure respinti dalla Camera, la quale approva l'ar- 
licolo della. Commissione, » © f 

ALLIEVI (membro della Commissione) prima di 
passaro all'art. 5° osserva come sarebbe opportuno 
di cambiare il regolamento relativo‘alla amtoini- 
strazione delle opere, dacchè. l'esistente presenta 
parecchi inconvenienti. ; ; 

Dopò poche parole del miniatro dell'intermò è de- 
gli onorevoli BOGGIO è. MINGHETTI si passa a 
discutere l'articolo 5°, che viene approvato, . re- 
spinto dapprima un emendamento preseritato dal- 
l'on. CUZZETTI, ? 

L'art. 6 è così concepito: e 

a Non potranno assumere l'afficio di amminisira- 
tore di.uni pia e ne decadranno quando lo a- 
vessero asstinio, coloro i quali non abbiano reso il 
conto di ura precedetto athministrazione è coloro 
che abbiano lite vertente coll’opera medesima. 

« Gli ascendenti e discendenti, i fratelli, il suo- 
cero ed il genero non potranno essere contempora- ‘ 
nesmente membri della stessa amministrazione. » 

SANGUINETTI propone un emendamento ten- 
dente a redigere come segue il primo allinea: 

« Non potranno ece., i quali non abbiano reso 
e pubblicato il contò anntiale ete., sino alla fino. 

PANATTONI (membro della Commissione) ri- 
sponde che la questione è risolia negli articoli sus- 
seguenti. I ; 

SANGUINETTI lo ritira, © 
« MELCHIORRE ne propone un altro nel senso 
che le autorità amministrative sieno le sole com- 
petenti a pronunciare su codeste eccezioni, 

MINGHETTI lo respinge. È respinto pure dalla 
Camera, la quale approva l'articulo. 

Si approvano pure gli: altri ‘sino al 12 inclusivo 
senza cerla discussione. i 

L'art. 13 è così concepito: 

« Le disposizioni delle leggi relative al modo di 
riscossione delle rendite comnnali saranno applica- 
bili alla riscossione di quelle delle opere pie. » 

ALLIEVI (membro della Commissione) propone 
che il modo di riscuotere: queste rendite mon sià 
diverso da quello dei privati. À î 

L'emendamento è, avversato dalla maggioranza 
della Commissione è dal mitifstrò dell'interno. 

VE respinto ed approvato l'articolo. 

La seduta ‘è levata ‘alle 5 1j2. — Domani al 

tocco seguito della discussione. 
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Un sig. avv. Filippo Cocchi di Brescia ci scrivè, 
in data 17 corrente, pregandoci ad annunciare es- 
ser lui affatto estràneo. afla corrispondenza dalla 
stessa città, inserita nel nestro ‘foglio dell'8, e ch'e- 
gli rinunciò a far parte della Commissione nomi- 
nata per raccogliere le offerto per le famiglie dei 
motti e feriti nel tafferuglio del mese scorso, per- 
chè le sue occupazioni non gli conseritivano di ado- 
perarsi come desiderava, non perchè la Commis- 
sione abbia mai cercato di catubiare un atto di ca- 
rità cittadina in una specie di protesta politicà, 

Poichè il sig. Cocchi insistè perchè gli fosse reso 
questo servigio, non abbiamo voluto ricusarglielo, 
benchè siano trascorsi già dieci giorni dalla pubbli- 
cazione di quella corrispondenza, 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


#EDUura DEL 20 civuGNO 
Presidenza Porno. 

La tornata si apre alle ore 1 1jk colla lettora 
del verbale della seduta d’ieri, che viene appro- 
vato, del sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale. 

SANGUINETTI domanda l'urgenza della legge 
sulle tasse universitarie, e domanda che sia posta 
all'ordine del giorno di martedì. 

Mancando il ministro Matteucci, l'incidente non 
ha esito. 

GALLENGA.. 11 depatato Petruccelli avendo do- 
vuto allontamargî da Torino, incaricò me di presen- 
tare tre progelti di legge concernenti il clero, daò- 
chè l'indirizzo dei vescovi in Roma fu titia dichia- 
razione di guerra del clero alla nazione italiatia è © 
l'indirizzo della Camera dei deputati fu un'acect'a: 
zione della sfida,ed è conveniente di entrar subito 
in campagna contro di esso. Si riserva pure.di 


duto di procedere: ad.-una nuova ristampa della 


ino sufficientemente in. 
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srt rita A laziali azero STE 
< Strada £ : _ Verce TT \ ° si 
igovamo. — È stata riferita ar 
d'appello. di. Torino Ja causa inteni i ; RE 
guere Ferranti al ministero. dei lavori. pubblici, | lievi, DeLueea, De Blasiis, D e Lam 
Mii quale nolo dana di cinveltitio, respinta - Nel complesso gli uffici hanno mostrato ri- 
— eccezione, di icompetenza opposta. dal convenuto, pugnanza ad accordare finora l'emissione di 
pc ao ss prc eve proposta dall'al-| altri 400 ‘milioni di boni. del tesoro. Essa 
Lapcelimanta s-in-favero-del-conventio parlo i | venne ammessa da un sòfo “ffitio, meritre gli 


l'vocato Orsini, > © scio altri credono che debba dipendere dall'esito 

Il DPYblico minisiti ALS sebbene de- | delle leggi finanziarie e specialimente dalla 

i ati rin iscritto le proprie conelusioni. | Vendita dei beni demaniali. { 
studio di fotografia 


‘afia. Ord ra 
venne Aperto | n clntrda “della Rocca, ‘n. 34, per 
cura del signor lAdaino Vatadyi i bnghierese ‘émi- 
grato, .6 già; maggiore. nell’ esercito. meridionale. 
Sappiamo che il generale . Garibaldi 


c i per dare un «pe 
segho di amicizia ‘ab: suo. compagno 


ein dal att, = SURI 


‘arigi col trattato commerciale. 


le I Un dispaccio telegrafico da Cagliari 19 annanzia 
“ pollo di ‘illustre famiglia; si è recato Tania ‘ ehe le LL. AA. RR. visitardno le chiese gl'isti- 
quallo stadio? dove gli venne fitto il ritratto; tuti, e lasciarono lire 1000 ai poveri della città, 
Resistenza alla forza pubblic H Voki lire, 500 agli asili. infantili © altre lira 500 ai po- 
esi. nella, Politica, del. P opolo di Milato: 208°; veri. di .S, Antioco e a quelli di Carloforte. Alle 3 
‘Ci parce pra orino: 3 pranzarono dal prefetto, 6 alle 6 1,2 sì trasferirono 
9 8, Roriolo sia provincia “Ravenna!” nad; in carrozza scoperia con segùito numerosissimo allo 
turba di mietitari:assalivano qualtro carabinieri che | “2Dilimento ‘delle saline, dova fa loro. offerta una 
avevano tentato l'arresto, di. un disertore, Sopraf.- Lene Mi di quivi passarono poi al bagno a 


dba 4 | Bartolomeo, accolti dappertutto con plausi è doh at-| 
Ha tale dalle Bra, di fa ni RO | clamazioni entusiastiche; frenotiche, Tutte le stradè 
ma stretti dal numero: di essi. di «gran Junga qu-| imbandieràte 6 coperie di fiori, bande militari 4 


periore, furono uccisi: tatti-è quattro, concorso di quasi tutta la città alla passeggiata, 
Complotto. sN di Chiavenna per quanto»; cho è stata brillantissima. 
dicesi, venne stopertò nn complotto ordito fra due | © + fit ir 
o tre soldati ivi di warnigione, col quale si mi.| © Siamo assicurati, dice la Sentinella Bresciana del 
rava a far. man po. sùi superiori. I colpevoli 19 corrente, che pochi giorni or sono la Commis: 
furono arrestati, © 5 | Sione d’itivhiesta presso ‘il tribunale militare di 
Necrologia. I giornali della Toscana recano ; TUé8ta divisione ; ‘ha digbiarato non farsi luogo a 
il dol annunzio della morte di Giuseppe Mbn-.| Pfocedimento contro. il picchetto imputato di vio. 
tanelli, avvenuta il 17 corr. lin Fuseéchio; Profes. | lènze nella repressione, del disordine avvenuto in 
sore di diritto commierciale nell'Università di Pisa,'| questa. ciuà la sera. del. 15 maggio ullimo scorso 
lasciò alcuni saggi ‘di’ letteratara e di poesia non | presso le carceri »pretoriali, in quanto che sarebbe 
privi affatto di merito. Nei” nioti del risorgimento! risultato dagli atti processuali della necessità in cui 
italiano nel 1848, sedette deputato tel Parlamento Si Irovarono i soldati divdover usare la forza, con- 
di Firenze donde sa'l al potere per andar nell'esilio | dizione che a termine del disposto deli articola 14! 
quando le sorti ‘della patria volsero avverse. Nomi. | del codice penale militare, escludo il reato di cui 
nato testò deputato al Parlamento . nazionale, poco | ‘®hivano imputati; 
« Vi rimase e una grave malattia, quella stessa che lo 
condusse al.sepolcro; tolse ch'egli potesse far:sen- | Notizie.da Toma annunziano che lè truppa 
la ne i per rai iure è francesi -sì ritireranno dalla provincia di Vie 
q uogo di portare giudizio intorno alive opi- | i te da 
nioni politiche dell'illagiro toscano; ma qual ale: terbo e vi sìranno surrogate dalle truppe pon 
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Wat è 
Questa sera il tomm: Scialoia riparte per 
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"mò rappreeniacio ala Cote di 
epr . Sa sorm bite x “modo 
ia : gove im Ì n vi en! ) È 

=. a non lasciar ie cl Apa quo na ft 
di un tempo che noff sì indica bensi, ma che non 


può essere di una grande durata. )N 
L'imperatore ordinò al signor di La Valetté di: 
dichiarare éio d'adesso che le truppe: francesi do- | 


| yranno necessariam 
15: M° vuole che si 
"gufo neeèisàrie peri mettete in-salvo la persona del 


e‘essete richiamate da Roma. 


contro gli ‘attuali confini 
questo altacco parta dalle forze regolari dell'Italia, 


sia anche mosso da tina spedizione organizzata al-. 


l’insaputa è malgrado il Re d'Italia. 

La Francia promette di venire in soccorso al papa 
nel caso d'un simile attentato, ‘Ma la' cosa an-' 
drebbe ben diversamente se per: Eolpa ‘el talttivo® 
governo pontificio, i romani da soli e'senza il soc- 
cerso de’ loro connazionali si sollevassero. Così la 
Francia cedendo al sentimento a lei inspirato dalle 
simpatie per gl'intéressi- ce!la--chiesa-cattolica e 
della persona del’ capo della cattolicità si. affretta 
#d avvertitè sin d'ora la Santa Sede quanto intende 
di fare e dei principiiche dirigeranno la politica 
dell'imperatore. Si offrono così vi mezzica} Santo 
Padre di prevenire una catastrofe e! di &vebtare Ja 
mene rivoluzionarie amicandosi ‘i proprii sudditi» 
mediante quelle riforme che sono richieste dall'im- 
mensa maggioranza dei romani 6 sono approgate 
da tutta l'Etiropa. Ma l’allocuzione del papa nel 
Concilio che fu riunito a Roma qualche giorno fa 
prova che da questo lato vi.ha poco da sperare» 

Bisognerà dunque ehe questo governo resti ‘ab- 
bandonato a' se medesimo. L'Europa applaudirà alla 
Francia quando essa consacrerà ancora in dn fof- 
ma più completa il principio)del non. .intetvento; 
ritirandosi da Roma. Ed in Francia questa politica 
sarebbe ugualmente applaudita, essendo ormai evi- 
dente che la miggibrahza | gragdissima© tanto del 
paese quanto della sua rappresentanza ysi persuase 
che senza una decis'one recisa, si avraòno: sempre. 
dei pericoli, delle spese e dei nemiti*che'si pos - 
sono schivare con ura politica favorevole ‘all'Italia. 
+ Voi avrete yeduto che il proprietario della Patria 
su questa medesima quistione si separò dal signor 
di Lagueronnière, da questo difensore del . potere 


pre cile. Giusta quanto mi si as: | Sio pesto Torino, non Fee trazione 
ro dettagli — sarebì ) abc dt dl dh fegndi ePalio per " 


ituinga essersi prese le mi-. 


Santo Padra e che nésgun attacco potrà essere mosso |. 
i dello stato papale,.sia the | 


'qLeggesi “nei gi 


gli fosse, non gli sarà! negato ‘maiv il. merito sin - | 


golaro di aver educato gioventù: italiana all'ammor 
della patria 6 di averlo mostrato coll’esempio come 


so È sostenga la indipendenza sui campi di” bat: 


Lord Capningi efiofniito reboritemento intIn-.! 


ghilterra dallo Indie dove era governatore, è morto 
in seguito al.a malattia ch'egli aveva contratta du- 


. Fante la sa lunga dimorain quel paese. 


"i 2A 


Mal 


i in sig. Gortafd ci prega pati che Ada 


gta ascènsione essendo stata ierì di nuovo contra- 

Tiata dal ventò improvviso è dalla minaccia di 
Pioggia, avrà luogo. domenica: prussima allo. ore. 7 
1 sera, semprochò il tempo lo; consenta. 

La Costituzione parla di due bando di assassini 
che vanno infostando i dialorni di Torino. Abbia- 
Ino però motivo di credere che il citato giornale 
esageri nell'attribuire, a quelle masnade uno scopo 
di così grando importanza quale sarebbe quello di 
at'entare'contro la persona di eccelso personaggio. 


Morti consegnati all’uficio dello Stato Civile dopo 
lore & pom, del "giorno 18 fino alle 4 dal 19 
giugno.» #) era 
<*Dentis Giovatini Melua; td'adoì (89°, di. Bia; 
negoziante; Dompè Giuseppe, _id. 51, .di. Bene, 
se passe Isabella nata Giacosa, id, 78, di 

ba; Cossano Carloy id. 34,. di Torino, calzolaio; 
eta Ati AD di Baldissero d'Asti ; 
Fourrat addafond nata Gerard, id. 77, di Brian- 
con (Iranéia), guabtasa”, Itaîvieri | Viltoria, jd. 18, 
di Torino; Triverì Bartolomeo, jd. 72; di “Torino ; 
Marchisio Giuseppo, id: £0) di Torinò, caleolaio ; 
Botassi cav. Domenico, id 64, di Savigliao, dx: 
comunissaria, di. guerra; Prinotti, Matteo, id, 19, di 
Cumiana (Pinerolo); Francone Giovanni, id. 5, di 
S, Deniguo, cotitadino ; Bosso Carto, ‘id 12, di 
S. Maurizio; Coniastti Catdidò , id. 27) Uli Eviccà, 
doganiere;: più, 510 da 1 giorpo ‘ad: anni 9. 

"Dal giorno 19 al :20, 

Scatrode Catterinà natà Chiota, d' abti 70, di 
Là Marita; Venéra Luetà, id: 48, di Chiafitberto, 
fruttivendola; Madalorso..... id. 90, di Padova, 
calzolaio; Bruno Bernardino, id. $4, di Brolunzo, 
mastro di casa; Bonino Maria Lodovicà, id. 18, di 
Torino; più, 12 dad. giorno ad annì 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


Si assicora che il deputato marchese Caràc- 
ciolo di Bella è stàto nominato‘ ministro ple- 
nipotenziario a (Costantinopoli. 

Si dà pure per cosa certa che sia sfato no- 
minato a prefetto di Palermo, in luogo del 
‘marchese Pallavicino Trivulzio, il comm. Lo- 
renzo Valerio prefetto di .Como. ll generale 
Medici sarebbe incaricato dèl' comandò della 
guardia nazionale a Palérmò. , 


La legge per l'esercizio provvisorio del bi. 
lancio nell'ultimo ‘semestrè venne distussa ne- 


Il 


| 


7 
LI 


| 
| 


tificie. È Facile l'immiginare l'accoglienza che 
faranno, ad ‘esse le popolazioni. 


-—_——Pr—————————— 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

€ Parigi, 17 giugno, 

La leggé che domandava un!aumento di fondi 
per la spedizione del Messico fu votata,..come era 

la immaginarsi, all'unanimità. Il Corpò legislativo. 
mostro ancora una volla ch' esso sa” obliare0- 
gni dissenso quando si tratta dell'onore della ban- 
diera, Evidentemente i ‘deputati’ niòon hanno fatto 
con questo cle secondare la pubblica opinione è 15 
milioni non saranno ‘giudicati una sp di 
ragione se serviranno a trarre dall’impaccio bravi 
soldati perfettamente innocenti della politica che li 
condusse a quel mal passo. 

Questo slancio-di patriotismo darà il diritto ‘al 
Corpo legislativo di mostrarsi più cotaggioso ed in- 
dipendente quando si tratterà a fondo là quistione 
del Messico. l' fautoti della spedizione non avranno 


temporale non dopo la.Jettéra, ma. dopo il. famoso 
opuscolo su questa stessa quistione, ; 

' Dopo l’uscita.del senatore dalla Patrìt, essa; ri-, 
tornò alle idee giuste, alle idee del nostro tempo, 

ed anche questa sera pubblica un articolo. molto. 
energico contro il poter temporale} 
stesso proprietario signor Delamarrc» sad 

Così vi sarà facile immaginare: con quanta impa=; 
zienta gli amici del papato temporale aspettano il 
nuovo giornale del signot) Lagueronnière, collocato 
sotto jl patrocinio d'una gran. dama. Ma disgrazia» 
tamente per essi veniamo a sapere che l'imperatore 
non vedrebbe con piacere la creazione di questo 
nuovo organo e nòn lo avrebbe ;nascosto al signor 
Lagueronnière. i I 

facile infatti lo scorgere che il nuovo giornale 
non aggiungerà forza alcana al governo, ed anti 
farà credere a dissensi nella politica in'senò della 
stessa famiglia imperiale; ciò che è sempre un in- 
conveniente fortissimo ‘e che pra un'arma in 
più la troppo comoda risorsa di rimproverare ai | prc B gr perg Pro patio 
loro avversarii la mancanza di patriotismo: ‘ci vor- derebbe di giovare. 
ranno delle buone e sode ragioni e crediamo che | La causa, dell'Italia è decisamente guadagnata 
A puro su questo punto speciale durerà fatica agli occhi stessi. dei governi, cosa ra dinàozi 

La piccola falange dell'opposizione si, crede già Magia fera iibbolosre fl bo die 
sicura di Li. pn bel RA ft più ja e posso aggiungervi che l'àYvenimento è vitinissi: 
campione essa non potrà prender parte alla la Sua realizzazione. i 
lotta. Jules Favre non potrà assistere alla discus #64 pins: che il governo frandesò marìda al Mes- 
gr Sa ua “ prettio  quisiioni’ die duntei sico sono così considerevoli, che si è assicurati di 
tano la discussione dinnanzi al Corpo legislativo. TN mascesialio Mio Mabco venne chiafbàto ida 
La. detivazioné! della acque della a] lo sita Fintatnebilcaa dall'imperatore; il quali ov vil: veto 
Ca n e ge le pet co | 1 cio span a) glio tr dpr 

Li - Messico, 
seriamento discusse. Ma il tempò stringe e non so Lara pete ae e alentio Letellier, capo 
come si’ potrà fur*tatto gomito resta a fire nei PO: | dello stato maggiore del generale Lorencez, è pro: 
chi giorni che restano. E sinora noù si parla di mosso al grado di generale: di brigata. Il ‘vice-am- 
proroga... ci. EMIL miraglio Jurien de la Gravière trovò a S. Nazaire 
QU da ne pv Cl | et 8 ip fl pria dl i 
$ r {0ss i v osto a Parigi recarsi 
dalle discussioni del Corpò, legislativo. Là notizia Pn lr Serg dd ali 
del conflittò scoppiato a'Belgradò Attrasse 1” atten- Si assicura che la'Frabcia e li Russia nòn si 
zione pubblica piuttos verso l' Oriente. Le duo" opporrebbero all'idea di. far.riparare Ja cupola del 
antiche fortezze nemiche poste di fronte come due Santo Sepolero a. Gerusalemme dalla Turebia. Ciò 
ne see teri @ Semlino,  cominsiarono a per ‘il momento assopirebbe la queslone. dei Luoghi 
mostrarsi i È nti; p 

La quistione ri pr ra gog d’un (trattato segreto fra Lanna 
essa a preocupare gii animi. a; per quanto ma, nia credo che questa voce non abbia 
dicesi, fece n alle grandi po'enze che' sola ed PA n Ù: A 
a sue spèse avrebbe fatto riparare la copola della 
chiesa det S. Sepolero a Gerusalemme. Un atchi- 
tetto armeno saretibeidcaritato della direzione dei 
lavori per conto della Turchia. Secondo un'altra 
versione Aali bascià avrebbe proposto di lasciar 
decidere la quistione dalla commissione’ interna - 
zionale. 

Voi sapete che il signor De Laguetorinière devo 
fondare un nuovo’ giornale. Si comintiò "cor dire 
che il pensiero gliene era stalo suggerito dall'im- 
peratore: oggi sì sostiene al contrario che l’impo- 
ratore non, è per nulla favoreyole, a questa jdea: 
Giacchè siamo nel campo giornalistico vi dirò cor- 
‘rer vote chie Canto ‘1 sigtor Granier de Cassagnac, 
quanto’ il signo» Luigi Veuillot hauno ottenuto 
l'autorizzazione per fondare un nuovo giornale. 


Si legge riel Bund fra le notizie intorno al 
Consiglio federale: 

Il guverno dei Grigioni respinge nel modo più 
positivo il sospetto elevato dal governo italiano, come 
sé in quel territorio si facessero prepîlrativi per una 
invasione del Tirolo pet bperà di corpi franchi ita. 
Nani, ed assicura, dietro le fatte interpellanze, che 
nof vi ha. traccla di un tal movimento, nès di rav: 
colta di'armi nel cantone Grigioni, a 

Si legge nel Pays del 49; 


di Galles colonnello. d'un reggimento d'ussari, che 
portava precedentemente il nome del conte Schlick, 


periale. DEA ADI . 
— La Gazsotta crociata di Berlino annunzia che 


firmato! dallo | cava 


L'imperatore d'Austria fa tiéminatò il principe” 


_r—___“l 


[ere pen 
ileuna istruzi 


do 


là Pru: 


Pi Fano to Le pl dol 


I 

‘i 

clo di tel: 
«grado .47 MIUENOL pa mm uirss3 sr ©; 
Teri la città in e, Il ministro Garaschi 
chiamò in aiuto ld popolazione della cAmpagoà. lei 

‘l’altro i serbi furono ‘i pritni nd aggredire. Tutti i 

Consoli hanno protestato contro il bombardamentò, 


0% ' - - 
") ISPACCI EL 

du 0 AGENZIA SII RI De: 
3 PEA i Semlino, 8 giugno, sera. . 
Armistizio a Flgrado. I serbi erigono nu 
' me barricate. Molti serbi armati arr ivano 
dle pre itegtà a e 


> ninni do 
Nuova York recafe da una fregatà federale 


portano che i francesi si ritirerebbero su Ve- 
UZ. e » uri caà i > 
i) Pali 40 gua; Ci tn) 
inviati nel Mes 


Ù “Secondo la Potrie i rinforzi i 


sîcò sono dî circa 12,000 uomini. 
Lo stesso giornale-dice ché nullé conferma 


Ma improbabile notizia recata dal Times che i 


francesi fossero per, riliraosi su Veracruz. 
: ra, do giugno, 


Lord Russell, risporidendo! ad una interpel- 
Vanza, fattagli mella Camerax mega» che l'In- 
gtiiterra ebbia abbandonata la Fraficia nel 
Messico. Ricorda itermini della converizione 
di Londra; per essa l'Inghilterra era obbligata 
di ‘spedire ‘solamente’ deî marin, #qualt fa. 
rono pòscià fichiamati perchit non vi era al. 
cun pericolo di un ittimediato tonflitto con i 
messicani, PRI itel a 
> Malpeotara si dichiara pois dell ri 
spiegazioni, 1.1 (17030. IM NO) 
ati iti RT A, ixcRiagusa; 19 giugno»: 

— Dervisch-birscili trovasi aticora's Bileciwove 
ittende gli dpproveigionatt@nt, "010 be 

i i Napoli, 20' gitignò. 

JÌ municipio di Napoli nella tornata del 49 
corrente deliberò investite în cedole  munici. - 
pali od in bugni del. tesoro Je somme di cui 
può attualmente disporre. ‘' * : 
i Reggio, 18° giugnò. 

«Oggi fu.inaugurata, la Corte di Assise. 

: °° Lohidra, W giugno. 

Lord, Russell ,dithiara She la Convenzione 
di, Wilke, col Messico è arrivata, ma il gb- 
verno non l'ha ratificata a motivo che essa 
si: riferisce ‘all’altra convenzione fra l'America 
ed il Messico che diede parte del territorio a 
garanzia dell'imprestito fatto dagli Stati Uniti, 
e ciò avrebbe potuto dar origine a difficoltà. 
i l'Aalo Parigi, 20 giugno. 

La Gazretta del Danubio dice che l'Austria * 
si limiterà ‘a’ proteggere gli interessi austribti 
Nella Servia;-e che agirà con--moderazione e 
con imparzialità. scia 


UT Notizie di Bottsat pi 
gno 


! 19°" 20 
Posi fraichst M. 00 s° 40) 68 30 
td.» id.) cd a'0IO 96.50} 96 50 
Consolidati inglesi. . 2 0j0}-921,8| 92 — 


ld. in liquid: p. fine — 
Fondi piemontesi 4849 500. 
Prestito italiano 4861 5.070 

: {Valori sdiversi) “è 
Azioni del Credito mobiliare |850 
© là. Str. ferr. Vittorio Eman.(|882° ; 


là: Id, —Lomb.-Venete (610. 
id, «. dd, ... Romane... (333... 
è 1a. - . ld, .. . Austriache 13... 
» DO dia 


I giornali assicurano che%il generale Fore 
fa nominato comandante dell'armata del Mes- 
sîco, r ar 
Secondo il Pays i rinforzi spedili.al Messico 
si compongono di dus reggimenti di zuavi, un 
battaglione di cacciatoti, quattro altrì reggi-. 
menti di linea e parecchi squadronidi caval. 
leria e distaccamenti d'armi speciali. 


l . k0% ALDO, Gerenia 
ì ____—rr 
AU BORSAZDI TORINO 


vicenza LT RO giugno "1868 |, 

Foxpi ZA ua - 

ì Ì (i) ti ret 398 cri lag. 

dpi gl CITE E a 

iv1,0BORSA..DI COMMERGIO. DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
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Lo stesso giornale smentisce la partenza da Pd’ 


“0° BA 9° GRANDE ESTRAZIONE — 
PRESTITO A-PREMI DELLA CITTA” DI MILANO 


», avrà luogo il 1° luglio prossimo venturo 
Le vincite di quest’estrazione sonò: 1° zig do 


14 Obbligazione,, premio... ..... L. 400,0C0 

A TANTO "Bite. e. a e 340,000] “La somma totale 

3 » >» 41000 . » 3,000fpremiited ammortizza; 
‘6 >» —— —<»400- > » 2,400/zione è di26 milioni 

8 Bere ed 10200... a 4,600\950,000 lire. italiane. 
16 Le » 100 » 4,600(0gn obbligazione deve 
40 » >» ‘60 . » 2,400{venireestratta con pre: 
375 v » 46». > 47,250|mio mediante .sborso 


Totale vincite L. 138,250 di sole 


Italiano Liro 4 50. 
Si acquistano titoli interinali che egualmente partecipano a tutte 1: 
estrazioni secondo il modo spiegato nei titoli stessi; le obbligazioni ed 
i titoli interinali si vendono presso i Fratelli Belsoglio , combisti 
in Torino, via Nuova, vicino a Piazza Castello, ove si distril'uiscono anche 
i prospetti dettagliati. ; 
Le domande si fanno con vaglia postale e lettere franche. 

LF A 1 


RIUNIONE E; A 
pong DI SICURTA 


Questa Compagnia, instituita il 9 maggio 1838, 


con 26 MILIONI di Lire Haliane 


DI FONDI DI GARANZIA 
Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856 


soap CANNUNZIA 
di ‘avere ‘attivato anche ‘pel corrente anno 1862 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


L'antica e' onorata fama della RIUNIONE ADRIATICA DI :SICORTÀ , le 
ingenti, somme da essa pagate per lunghi anni in risarcimenti di Dammi 
Grandine, il benefizio incontestato che l'agricoltura trae da questa 
proyyida istituzione, la mitezza della Tariffa adottata nel corrente’ nno, 
son tulti titoli che fanno certa la Compagnia di vedere anche in questo 
anno aumentarsi il numero dei clienti che l’onorano ‘della lor + preterenza. 

La Compagnia assicura anche contro 


I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Caso, i Negozi, i Mobili, lo Dorrate, gli Utensili, le 
Moreanzio, lo Macchine, lo Officino, gii Stabilimenti 
‘industriali, ed ogni loro prodotto, oce 

Essa, presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 
ferrovié, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi *tcidente o sini- 
stro ‘del Viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre 

LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE (RENDITE VITALIZIE 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA, nei prececenti 23 anni di suo 
esercizio, ha risarcito circa 86,000 assicurati col pagamento di oltre 

_SESSANTACINQUE MILIONI di lire italiane 
e dal 1854 411861 essa pagò per risarcimenti NEL SOLO RAMO GRANDINE 
gelle ‘antiche -provincie del, l'iemonte,, del Lombardo-Veneto e: Parmensi 

oltre a noî milioni e mezzo di lire italiane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
mOoDbROS ©. (Banchieri). 

Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, 
m:2; piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l’ Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Citcondario, si avranno gratis tutti 

; gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


lntatrarcemesan artt (tr ea 
46 pagine e 4 disegni per settimana — It. L. 12 all'anno. 
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d 
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Con la prima domenica di luglio il 


MUSEO DI FAMIGLIA 


diviene una RIVISTA SETTIMANALE 
Esce ogni domenica in un foglio di 46 pagine.a 2 colonne , in carat- 
tere compatto e con disegni. Il prezzo resta uguale di annue dit. E. #2 
in tutto il Regno d’Italia... Semestre ; e | trimestre a proporzione. Numeri 
separati cont, 30, 
Così il MUSEO DI FAMIGLIA è 


IL GIORNALE PIU ECONOMICO 
r n SOLO GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, 


Ogni numero settiminale contiene lè seguenti rubriche : Remanti, 
Raceontio Novelle; Geografia, Viaggi e Costumi: La Seionra 
in famiglia ; Storia; Biografie .d' illustri contemporanei; 
Poesie; Cronaca politica; Attualità; Varietà: Sciarade, 
Rebus,.esr. cec. : 

uPeniassociarsi basta. mandare in lettera affrancata an vaglia postale ‘all Ufficio 
del Musro, che è in Milano, contr. della Passarella, n. 21; per le antiche pro- 
vinete rivolgersi all'Ufficio di pubblicità, Torino, via Finanze, n. 1, p. 1, angolo 
con via Nuova. 
U È aperta per fu) © l'associazione al'2° semestre dell'anno correrite, franco 
in tutto'il Regno:d'Itàlia. —A chi manda con.Jettera franca 30 cent. in franco- 
bolli saxd spedito per saggio il primo numero settimanale di luglio. 


oroe STABILIMENTO IDROTERAPICO ore s sie 


da Genova E da Alessandria 


777 © CASA DI CONVALESCENZA — TTT 


in SAVIGNONE presso BUSALLA 


Apparecchi idroterapici perfezionati, duetie, bagni freddi «d'ogni genere, 
bagni a vapore medicati, ect, — Lo Stabilimentosta aperto dal 4° giu- 
gno a tutto settàmbre. — Perogni informazione e consultazione rivolgasi 
domanda a Genova 0'a' Savignone al proprietario ‘e direttore sottoscritto 

) Y Dottor LUIGI FASCE. 
NB, In coincidénza dei convogli una vettura partirà da Busalla, per 
Savignone presso la Locanda della Posta. 11 prezzo di ceduna piazza è di L. 2. 


GAPSUL 
AL 


di Grimault 


d 


Spora; non pregiudicano lo stomaco nè gl'intesuini, e guariscono rapidamente gti scolì e le Dienorragie 
Pianta preparato secomio il nostro processo s'impiega col maggior successo nélle iniezioni da” quelli che 


M*‘ATICO 


es(: 


‘Agente commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n.‘5-<'Nàpoli, stessa Casa, vico 
Bontzani, Pepanis; Milano, Zanetti, Migliavaeca, Biraghi-Ravizza, RivaPalazzi ;' Firenze, Pieri; 
nàlla principali farmacia delle città d'Italia, -- Prezzo L. 5 25. 


3XFarmacista. =@ Parioi reno 


pi 


RITA v 4, + Vendonsi: Torino, 
Novara, priteuzap © Pisa, Perreuz, 6 


° 


DA VENDERSI 0 D'AFFITARSI 


STABILIMENTO 


AD USO CARTIERA 


posta in Guemne 
Mandamento di Romagnano 

Provincia di Novara 
con caduta d'acqua della forza costante 
di circa 200 cavalli-vapore , con. motori 
idraulici, trasmissioni, macchina sansfin 
a due chauffesrs, con presses è cilindri, 
e tutti gli attrezzi necessari al'suo anda- 
mento. — Per le informazioni dirigersi în 
Ghemme dal dae: Pietro Gazzola, e perle 
trattative în Milano dall'ing. Pietro Ge- 


‘nolini, corso Vittorio Emanuele ,-n. 26. 


Ip ù 
APPARECCHIO LOTHE ones 
far Acqua di Sceltz 
LI e bevande gazose in 8 
minuti. Questo apparec- 
chio non ha mai bisogno 
di riparazioni. Esso è 
tutto in porcellana e non 
entra nella sua costru- 
zione nessun metallo su- 
scettibile di nuocere alla 
salute e dare cattivo gusto ai liquidi, 
esso è specialmente utile ai villeggianti 
Prezzo dell'apparecchio per 2 bottiglie 
in porcellana, L. 8 80. 

Prezro del pacco di polvere per 10.ca- 
riche, di 2 bottiglie, L.-1 20. 

Solo deposito generale, del fabbricante, 
in Torino, nella. farmacia Cosola (già 
Nicolis), via Nuova, n. 17. — Si spe- 
disce in provincia mediante vaglia po- 
stale di È 11. — Affrancare. > 


“MM BETTIIR FERRO 


verniciati alla ge- 


rango, £ 
piasza Bonelli. sasa Caloesn (Affrancare). 


Bella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard des Italiens, 2 
Posizione unica, eleganza’, economia 
combinando lusso e buob vivere — Camere 
dla fr. Ba 40 — Salotti da fr, 4a 5 — 
(tavola rotonda a fr. 4 — Vini lenti 
Servizio esatto, 


A. GRANABA Pro 


VERO RIGENERATORE DEL SANGUE 


Essenza concentrata di Salsaparilla 
con o senza joduro Smith. 


Farmaco prezioso molto eflicace per 
guarirg le malattie cutanee. ed, erpetiche, 
i dolori sifilitici e mercuriali. 

I depositi sono: Alessandria, Basilio; To- 
rino, Bonzani; Genova , Bruzza; Milano, 
Pozzi; Bologna, Zarri. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3. 50 05 50 la scatola. Agente 
tommissionario D. Monno, Torido. Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi ; 
Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


‘ PILLOLE MORISON 


Euston Road London. 

Oznuno conosce la rinomanza - dello 
Pillole Morisom del Collegio Bri. 
tannico di Satiità; Esse sono di due gradi, 
diversi tra loro per diversa intensità di 
forza. Il IN. fl è un aperitivo blandis- 
simo, sebbene efficiente, che ha la virtù 
di sciogliere e di rimuovere parzialmente 
gli umori biliosi del corpo. H N. ® ba 
l'efficacia di espellere non solo “questi , 
ma gli umori sierosi, acri, putridi, che 
vi avessero stabilita la loro sede. Prezzo 
delle scatole piccole L. 2 50; triplice 
quantità L, 6. Polveri L. 250. Unguento, 
vaso picc. L. 3, grande L. 7, — Agente 
commissionario in Italia D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, n. 5. Vendita: To- 
rino, da Bonzani e da Dépanis, e nelle 
principali farmacie delle città d'Italia. 

preservativo an- 


LIQUORE tcamieeirt 


MET. Risulta dai numerosi spe- 
rimenti fatti <he la preparazione, di cui 
il dott. Rodet ha pubblicato la formola, 
preserva contro il virus delle malattie 
antisifilitiche, distruggendo il detto virus 
anchediverse ore dopo la sua inoculazione. 

Agisce nella stessa guisa contro la mor- 
sicalura dei serpenti, delle mosche ve- 
Jenose, le punture degli însetti, ecc. — 
Prezzo della boccetta coll’istruzione L. 6. 

Vendita presso Bonzani, Depanis in Torino. 


SOCIETA INDUSTRIALE 


«PER dis ggabnti sis > 
:L'’ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORNITURE MILITARI, 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fa costituita in accomandita con atto 
rogato dal sig. Domenico-del fu Pietro Biagi , notaro: residente in +Firenze, in 
data del 3.marzo 1862, con un fondo capitale di £© milioni di Lire ita- 
liamo ripàrtito in tante azioni di ‘it. lire UNA,-rimborsabile per inliero con un 
fondo d'ammortizzazione , e premio eventuale da Lire 1 50, fino a Lire. 20,000 per 
biron reni ga Afetie pAscipe i tatto Lite 

è azioni hanno diritto alla percezione degli ntili. >. 

Ha per iscopo di contribuire al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA: a) Istituendo in vari punti d'Italia fabbriche, depositi ‘d'armi , ed 
oggetti. per uso militare. b) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 


v 
isent)0 
“tesa 


si e 


ai soldati della nazione,,nei bisogni ordinari ‘ed eventuali di essa. 
Comitato di Patronato L) 
Generale Ganimaroi Gruserre, Presidente — Generale (ins. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Carinî, aiutavite 
di campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsini —Genérale Marchese Livio Zam- 


beccari — Generale cav. Dunno — Principe Francesco  Pardo;+ Avv. Gottardo 
Delfinoni — Marchese Pio. Romagnoli — Conte. Pompeo pello .. senatore 
del regno — Conte Nicola Monti — Barone. Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato alfano dre. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio Saflì, deputato al Parlanento'— Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
—.Luigi Revelli, possidente — Dottore Giuseppe Sestini — Giandomenico Romani 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchése Azzolino — 
Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav: Sebastiano Fenzi 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav: Cesare: Montesperelli — Nobile Nori 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Cavcci.Molara, colonnello — Co- 
lonnello Pietro Balzani — Capitano Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 
Sini: Cav. Guglielmo: *De' Pazzi, deputato al Parlamento — Conte Gug! ielmo 
Alberti — Avv. Gio, Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 

Banchieri della Società 

Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Martali Cicognari e, C.— Genova, Pa- 
rodi e C. — Firenze, Fenzijcay. Emanuele e C. — Torino, Tathis Levi è C. —Livorno, 
Y, W. Smithson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta è C. — Fer- 
rara, Leon Borghi e C. — Ravenna, Malagola Gabici è C.— Perugia /Giacomo Calde- + 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena, Abram Verona — Reggio, Amadio Levi — 
Parma, L. nei n Meuricofre eU.— Messina. Gio. Walser e C.— Palermo, 
Nicolò Raffo e Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. 

1 Programmi, gli Statuti, e le Azioni si possono avere presso la Dirozione 
generalo della Società in Firenze, via della Condotta, n.616, piano 
Eos: in Torino presso i fratelli Delsoglio, cambisti in via Nuova, casa 

ola, e presso gli Agemti della medesima in ogni. città d'Italia. 


i 


CEMENTO DI LA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medaglia di fa classo 
via Cavour, ‘9, Torino. 


NUOVO ROB 


ANTISIFILITICO- 
JODURATO 


del Prof. De Bernardini, privile 
e*premiato in Londra con la grande pr 


Questo sovrano preparato mercà nuovo sistema ‘cliimicofarmaceutito, è rèpu- 
tato a giusto titolo come superiore pe' salutari e) pronti effetti. Alla ‘domiriante 
Salsapariglia scelta sonovi aggiunti altri vegetabili depurativi efficacissimi, L'ap 
plicazione, del joduro sia trattata con un metodo tut‘o speciale che ha. meritak 
l'approvazione de’ più reputati pratici! Un tal Hob combatte ed espelle gli 
umori e vizi sifilitici, non che quelli biliosi, acri, mucosi, erpetici, podagrici, lin 
fatici, oftalmici, ecc., e guarisce le wlceri e piaghe inveterate, fistole, buboni, tumori 
:cc, — Il consumo sempreppiù crescente che si fa in Italia ed all’estero ‘del sud 
detto farmaco è la più eloquente prova della positiva utilità alla pubblica salute. 

Prezzo fr. ® la bottiglia con istruzione. (Effetti garantiti) 

Deposito ‘generale a Genora alla farmacia Bruzza; Londra, Barclay e Sons, Farringdor 
street, 95, Cily. Succursale a Torino, Ceresole, via Rarbaroux, Parziali: Depani:, Taricco 
già Rarbiè, e nelle principali farmacie d'Italia e d'Ingh'‘iterra 


—_ 
nuo stecdore, 1, CAPSULE-MOTHES: nuo sine, 20) 
supremier, | «Sipprovate dall’ Reckdemia francene Di Medicina, | #0 Premier. + 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 

I signori Rieord , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 
di M ; mostan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell 0sj della pr rad 
©ullerier, chirurgo in capo della sj Mezzogiorno, membro dell’ di Medicina; 
Mmesruelles, chirurgo in capo dell’ 05) e militare di Val-de-Gràce , incaricato del servizio 
delle malattie contagiose ; Ségatas, professore della Faceltà, membro dell’ Accademia di Medi- 
cina, ecc., ecc., attestano che le Carsue-Mormes furono sempre impiegate col più grande successo 
contro le malattie contagiose, e che i Medici non possono raccomandare e propa gara 

pr questo metodo di cura. => 

N, B. A scanso di equivoco (alcuni fat 4 
tori furono condannati per frode nel Y 
mento) è d'aopo accertarsi del timbro di fabbrica {fl 


qui contro e della firma Mormes-Lamounovx e Cia, 

impressa sull’ etichetta della scatola. \ 

Agente commissionario D. Moxpo, Torino, via X 

Ospedale, N° 5. Si vendono nelle principali farmacie 
e città d'Italia, 2 8% 1) 


In Torino nelle farmacia. Ronzani e Depanis. 


MALATTIE CRONMCHE 
B ALS AME del Dott. P. Franeeschi:-L'esperienza, cnì solo spetta 


il diritto di reclamare contro i metodi curativi o d 
pronunciarsi in loro favore; ha da lungo tempo constatato î- più felici 
risultati di questo balsamo contro le MALATTIR CRONECIE delli 
ipelle, del petto, dello.stomaco, degli intestini, del fegato, della matrice, 
dei nervi , le scrofole, il. rachitismo,; lo scorbuto, il cholera, le febbri 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi nelle svariati 
sue forme, le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeti, l'insonnia, le 
costipazioni, Ja diarrea, i catarri, l'asma, la tosse secca, la' gastrite, le 
gastralgie, l’anemia, ecc. Cura radicale mediante l'espulsione della causi 
morbifica. — Deposito generale a ‘Parigi, nella farmacia DesLanpEs (rue 
du Cherche-Midi, 5) — Prezzo .fr. 42. 

Agente commissionario in Italia D. Méxno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 3: 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, 
Biraghi Navizza e Zanetti; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie d'Italia. 


—_ 


Tipografia dell’ Opinione diretta da.G. Carbone, 


